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N
onsi esce indenni
dalla letturadel
romanzodiMarco
Peano

L’invenzionedellamadre
(MinimumFax, 252pagine,
14 euro). L’autore—
quarantenne, torinese,
redattorealla casa editrice
Einaudi—descrive
l'emotivitàdiungiovane
figliounico cheperde la
madre.Èquasiundiario:
l'ultimoperiododimalattia
dellamadre, la suamorte,
l'annoseguente in cuiMattia,
questo il nomedel
protagonistae l'uniconome
del libro, cercadi far lavorare
il suo cuore e la suamente
comeunavideocamera:
primavorrebbe fermare il
tempo,poi riavvolgere la
registrazionedei ricordi.
Tuttoper trattenere, invano,
colei che invecedeve lasciar
andare,per poter continuare
avivere e a crescere. Il libro
parladel cancro,
l’innominabile«bruttomale»
chiamato invecepernome,
parladellamorte senzauna
speranzadatadalla fede
religiosa, ed è scritto, è
l’autoreadichiararlo, a
partiredaun’esperienza
autobiografica.

L’invenzionedellamadrenel
sensolatinodellaparola
(invenire, trovare)ocos’altro?
Volevo suggerire il percorso
cheMattia deve fareper
accettare che le cose
finiscano,per reinventarsi la
madrechehaperduto.È
anche la conquistadella
parolamamma, chearriva
soloal terminedel romanzo,
invecedel sostantivopiù
freddomadre.Mattiaha
comecaratteristiche
l'indolenzaeunacerta
ossessività.Quando lamadre
si ammalapiùgravemente
mette inatto il tentativo
impossibiledi congelare il

presente.Congela anche il
rapporto con la fidanzata, che
purgli sta vicinaattentae
amorosa, tanto che, alla fine,
lei lo lascerà. Ilmio
protagonista si fa scudodella
malattiadellamadrepernon
fare scelte.

Mattia lavorainunavideoteca:
haunsignificato?
Unascelta simbolica.Una
videoteca— inprovincia, nel
2005 in cui inizia il libro—
aveva ancoraunsenso, poi
questinegozi sono stati
spazzati via.Quindi èuna
metaforadelle cose che
scompaionoe cheMattia
vorrebbe invece conservare.
Poi c'è dadire cheuna
videotecanonè così diversa
daunbiblioteca.Èunposto
pienodinarrazioni, che
hanno inparte il potere di
scardinare il presentedacui
Mattia è assillato. Ilmio libro,
dallo spunto autobiografico e
dalla lunga stesura, sette
anni, nascedamolte letture,
fatte anchenelmio lavoro.
Volevo chequeste apparissero
incontroluce. PhilipForest è
stato fondamentale,
specialmente il suo romanzo
Tutti i bambini, tranneuno,
in cui affronta inmodo caldo,
mascientifico, lamorteper
un tumoreosseodella figlia
Pauline, quattroanni.Un
altro libro chemihamolto
influenzato è statoL'annodel
pensieromagicodi Joan
Didion.

Ilsuoromanzoèambientatoin
provincia:anchequestaèuna
sceltamirata?
Inprovincia ci sonocresciuto
e lo trovounpuntodi
osservazioneeccezionale per
raccontare l'umanità. È
diversomorire inprovincia
che in città.Grazieal ritmo
meno frenetico, al fatto che si
conoscono tutti, il paese si
fermadi fronteaun lutto. La

comunità si stringe intornoa
Mattia,ma luiha come
reazione l'insofferenza.È
dovutaalla rabbiadidover
accettarequella chegli
sembraun'ingiustizia
enorme.Volevo sottolineare
chenel dolore sipuòanche
diventarepeggiori perché
quandosoffriamoci sentiamo
unici, al centrodell'universo.
Siamodei frustrati incattiviti.

Ilsuoromanzoècostruitoa
capitolimoltobreviec’èun
continuousodelleparentesi: a
cosaservono?
I capitoli brevi sono
un'esigenzadi scritturaper
raccontareundiario
impossibile.Hoanchediviso
il libro in treparti: unprima,
unmentre, undopo.Le
parentesi sonounsegno
grafico chemiaffascina,
contengonoun livellodi
scrittura sotterraneoe
ulteriore.Vi èpudorenelle
parentesi, la linguanon
urlata.Nel libro c'èposto
ancheperuna ricerca
etimologicadelleparole,
perchédiventino strumenti
nellenostremani. Serve

anchequesto a fardiminuire
lapauradelmale.

C’ènelromanzounmomento
magicoincuiMattia leggeun
libroallamadreaddormentata.
Il titolononèmenzionato:che
libroè?
Nonha importanza.Èun
attimosospeso in cuiMattia
si rende contodellapotenza
della sua voce: entranel corpo
dellamadre e la rigenera
comeunbalsamo. Sono io che
scrivo il libro e attraversoun
lessico familiare conquistoo
invento, comedice il titolo, la
madre.

Mattiasoffrediundisturbo
agliocchi,unaperditadella
messaafuoco,chelo
preoccupamolto,machesi
riveleràadunavisitadi
nessunagravità.Dichesi
tratta?
Èunadifficoltà chehoavuto
io stesso. Simbolizza la
difficoltàdi ricordare la
madre. Soprattuttodi
ricordarsela sana. Si collega a
un'immagineoniricadi
quando il protagonista era
bambinoe lamamma

nuotavaal largo. Il bimbo la
vedeva scomparire eprovava
unostruggimentomolto
forte.Temeva che
scomparisse. In effetti poi è
scomparsa.

Ancheilgatto,cheèdiventato
partediquestafamiglia
colpitadallamalattia,muore.
Unacasualità?
Certamenteno. Il gatto,
anche lui senzanome, è
legato fortementealla figura
dellamadre. Sentiva cheera
malata eper questo tendeva
adallontanarsi dalla
stanzetta, detta«l'al di là», in
cui si tentavadi curare la
donna.Quandoquesta
muore, il gatto si ammala.
Mattia cercadiprendersi
curadi lui,ma lanatura èpiù
forte e ilmicio sidileguaper
andarea finire i suoi giorni in
solitudine.Negaalmio
protagonista lapossibilità di
stabilireuna simmetria.È il
momento in cuiMattia deve
crescere, faredelle scelte. Il
giovaneuomo fa tabula rasa
della sua lunghissima
postadolescenza.Adessoèun
adulto, fa i conti con la realtà.

AutoritrattodiTizianoVecellio

«LascienzasvelaTiziano.Stu-
di e analisi sulle opere delle
Gallerie dell'Accademia di Ve-
nezia» è il quarto incontro del
ciclo di conferenze promosse
dal Comune e dall'Università
di Verona con la collaborazio-
ne degli Amici dei Civici Mu-
seid'artediVerona:si terràdo-
manialle17,30allaGranGuar-
dia e avrà come relatrice San-
dra Rossi della Soprintenden-
za speciale per il Polomuseale
veneziano.L’ingresso è libero.
Tiziano Vecellio (1490 circa-

1576) è il grande artista che ha

cambiato il corso della pittura
conun«moderno»mododidi-
pingere,massimaespressione
della cultura del Rinascimen-
to e di una nuova visione del
mondo.
La tecnologiae le semprepiù

sofisticate metodologie di in-
dagine diagnostica ci permet-
tonooradientrarenelvivodei
suoi cantieri di lavoro, di com-
prenderel'organizzazionedel-
labottega,di seguirepassodo-
po passo i cambiamenti inter-
venuti durante la realizzazio-
nedeidipinti.Lascienzacisve-

launarealtà altrimentinasco-
sta, spesso sorprendente, e ci
fornisce preziose indicazioni
sullepraticheoperativee sulle
scelte stilistiche del grande
maestro.Ciaiuta inoltread in-
dirizzare gli studi storico-arti-
sticiversospecificiambitidiri-
cerca, nell'individuazione di
possibili mutamenti avvenuti
incorsod'operainrelazioneal
luogodi destinazionedei qua-
dri,allerichiestedellacommit-
tenzaoalle esigenzedimerca-
to.Econferma,seancora fosse
necessario, che i pittori vene-
ziani del Cinquecento, celebri
per l'usodelcolore,disegnava-
nosulla cartamanondimeno
su tele e tavole, come emerge
dairisultatidelleanalisiscien-
tifiche sulle opere di Tiziano
conservate alle Gallerie dell'
AccademiadiVenezia. •

GianniSimoni

Letantefrasi
traparentesi?
Èilsegnografico
delpudore,
diunalinguache
nonèurlata

Grazia Giordani

Ogni scrittoredi romanzigial-
li ha il suo stile: chi privilegia
laricercapsicologica, chisvela
le procedure della giustizia,
chi cerca l’effetto dilungando-
si sulle efferatezze. Gianni Si-
moni resta nel tempo lo scrit-
tore impegnato in difesa dei
deboli, battaglia che l'autore
combattequasiconfurore.An-
chenelsuonuovo libroOmici-
dio senza colpa (Tea, 241 pagi-
ne, 13 euro) si avverte questo
intento dell'ex magistrato di-
ventatogiallista.Tornanofigu-
renoteericorrentinei roman-
zi di Simoni, come il commis-
sario Andrea Lucchesi, «deci-
samenteunpersonaggio fuori
daicanoni»,comeprecisa l'au-
tore, «un poliziotto di colore,
tendenzialmente di sinistra,
con conflitti interiori molto
complessi. Lucchesi è frutto
dellamiafantasia,ancheseeb-
bi la fortuna di conoscere un
ottimopoliziottodicolore,ma
non so se abbia fatto carriera.
Possiamo quindi dire che non
esiste,machedovrebbeesiste-
re».
Questo commissario sui ge-

neris, figlio di un'eritrea e di
un toscano, primo poliziotto
nero nella storia del giallo ita-
liano, è in servizio a Milano
nel commissariatodiPortaTi-
cinese. Dotato di un carattere
spinoso, infedelenelle relazio-
niamorose,afflittodaqualche
problemacon labottiglia, non
propriamente di acqua mine-
rale, è dotato però di un intui-
to finissimo che gli permette
di percepire situazioni e pro-
blemi al primo sguardo. Que-
sto insolito protagonista è un
antidoto necessario in un ge-
nere dove le narrazioni sono
gremitedieroistandardizzati.
Rappresenta la denuncia di
un’arretratezzasocialeecultu-
raledel nostroPaese.
Anche inOmicidio senzacol-

pa sarà il fulminante istinto
delcommissarioLucchese,co-
adiuvato sempre da validi col-

laboratori e collaboratrici, a
fargli comprendere che non è
suicidiolamortediunvedovo,
vecchioebenestanteprofesso-
re in pensione, inferno per
unaprecedentecadutaetrova-
to impiccato. L'intelligenza
del commissario sa districare
la matassa, anzi la tela di ra-
gno: vi si erano impigliati, in
contemporanea, due casi di
sangue, apparentemente di-
versi, ma nel profondo acco-
munati dal fatto che l'anziano
professore e un misterioso
bambino,spintodaloschifigu-
riamendicare, sonoentrambi
vittime della loro solitudine e
della loro vulnerabilità.
Vecchioegiovanemendican-

te: appartengono a quella che
spesso viene considerata un'
umanitàdipocorilievo.Ilcom-
missario riuscirà a far giusti-
zia, ricalcando le propensioni
naturali del suo autore, per
lunghi anni, prima della pen-
sione,magistratodi vaglia che
ha condotto come giudice
istruttore indagini in materia
di criminalità organizzata, di
eversionenera e terrorismo.
Omicidiosenzacolpa, seppu-

re espresso nel consueto lin-
guaggiodell'autore, che rende
la ruvidità del discorso parla-
to, appare spesso venato an-
chedanotediaddolcentetene-
rezza, ed è forse proprio que-
sta caratteristica a rendere
tantoavvincente la lettura.•

GIALLO.GianniSimoni,«Omicidiosenzacolpa»

Dovrebbeesserci
unpoliziottocosì
perstarepiùsicuri
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Figliounicorestaorfano
«Reinventarsi
perdiventareadulto»

Lucchesi, ilcommissariodicolore
chebattepregiudizierisolvecasi

ARTE.Domanialle17,30conferenzadiSandraRossiallaGranGuardia

Lascienzacisvelail lavoro
nellabottegadiTiziano

CULTURA&SPETTACOLI
Telefono 045.9600.111 Fax 045.9600.840 | E-mail: culturaspettacoli@larena.it

Agenzia Consulenza Automobilistica

e Pratiche Nautiche

Orari: da Lunedì a Venerdì dalle 8:30 alle 12:30 • dalle 14:30 alle 18:30

VERONA - Via Apollo, 15 - Tel. 045 503886 - Fax 045 8230316

E-mail: info@agenziagiulia.it - www.agenziagiulia.it Agenzia Giulia S.r.l.

Piazza Bra - VERONA - Via Roma, 1b

Gelateria
dal 1939

Piazza Bra - VERONA - Via Roma, 1b

Gelateria
dal 1939

L'ARENA
Lunedì 30 Marzo 2015 55


